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Maurizio CAFAGNO – Efficienze ed inefficienze nei modelli di responsabilità della p.a. – da Diritto Pubblico.


Il sistema dualistico, schematizzando molto, può essere utilizzato per separare il controllo dalla proprietà ma anche, al contrario, per concedere alla proprietà 
un controllo al riparo da occhi indiscreti. Ed è già stata individuata una vasta gamma di possibilità di modulazione statutaria del sistema, ipotizzandone più modelli caratterizzati ciascuno da una diversa ripartizione di funzioni e competenze tra i vari organi e, dunque, da un diverso equilibrio fra competenze e prerogative  dell’assemblea, del consiglio di sorveglianza e del consiglio di gestione.
Giandomenico FALCON – La responsabilità dell’amministrazione e il potere amministrativo –– da Diritto processuale amministrativo.

Ponendosi a cavallo tra l’interesse pubblico ed il mercato e, quindi, tra discrezionalità nella scelta dei modelli organizzativi, da un lato, e tutela della concorrenza, dall’altro, il tema pone in luce l’esigenza di rinvenire uno stabile bilanciamento tra valori spesso contrapposti. La totale assenza di una normativa chiara, pertanto, induce a porre una particolare attenzione sulle modalità con le quali il soggetto pubblico agisce e sugli strumenti in concreto elaborati ed impiegati. 
Alessandro BOSCATI – Dirigenza pubblica: poteri e responsabilità tra organizzazione del lavoro e svolgimento dell’attività amministrativa - da Il lavoro nelle pubbliche amministrazioni.

Un primo orientamento della giurisprudenza in passato riteneva che l’affidamento diretto a s.p.a. mista avrebbe concretato nella sostanza un affidamento in house al di fuori dei requisiti richiesti e che oramai l’art.113 del T.U.E.L. sarebbe risultato in aperto contrasto con la normativa comunitaria, tanto da concludere per la disapplicazione della norma stessa. Al contrario un altro indirizzo ammetteva la legittimità dell’affidamento diretto a s.p.a. miste con 
socio privato scelto attraverso gara pubblica. Di recente, il Consiglio di Stato aveva rimesso la questione all’Adunanza plenaria, affinché venisse individuata una linea ermeneutica omogenea ed unitaria, nonché venisse valutata l’opportunità di deferire la questione stessa alla Corte di Giustizia.

Leda Rita CORRADO – L’indicazione del responsabile del procedimento tra buon andamento della pubblica amministrazione e diritto di difesa del contribuente – da Diritto e pratica tributaria.
 
L’autoproduzione, escludendo in radice la concorrenza nel mercato, non fa sorgere l’esigenza di tutelare la parità di trattamento tra gli operatori economici e, dunque, la necessità di esperire procedure ad evidenza pubblica per l’affidamento del contratto e del servizio. Il diritto comunitario ammette che la Pubblica Amministrazione disponga di un ambito di libertà tale da permetterle di organizzare la propria struttura e la produzione di beni e servizi per la collettività nel modo che essa ritenga meglio rispondente alla necessità della medesima collettività. Del resto il Trattato CE, da un lato, non contiene disposizioni che disciplinano o definiscono il servizio pubblico, dall’altro, contiene alcune specifiche previsioni che impongono alle istituzioni comunitarie di mantenere un atteggiamento neutrale rispetto ad esso. 
